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inaugura 
il San Carlo 

SANDRO ROSSI 

••NAPOLI Con Cavalleria 
Rusticana rappresentata a Ro
ma al Teatro Costanzi il 17 
maggio 1890. Pietro Mascagni 
da atte scene il suo capolavo
ro I reiterati tentativi del musi
cista di superare nelle succes
sive prove gli esiti raggiunti con 
Il suo debutto operistico si rive
leranno, tutto sommato, vani 
A ben poco varranno le molle 
polemiche e le argomentazio
ni della critica più fedele al 
maestro, dai tempi di Cavalle
ria ai nostri giorni per ribaltare 
un giudizio, indicando in altre 
opere qualità tali da poter reg
gere il confronto con quelle 
contenute dal glorioso atto 
unico. 

In occasione del centenario 
l'opera ci è stata riproposta al 
San Carlo in una edizione più 
che dignitosa che ha segnato 
anche l'inaugurazione della 
stagione operistica. Punto di 
forza dell'esecuzione, la cop
pia Santuzza-Turiddu rispetti
vamente interpretati da Shlrley 
Verrett e dal tenore Kristian 
Johansson La Verrett si è fatta 
ammirare soprattutto per il n-
Bevo conferito al personaggio 
di Santuzza con una serie di 
notazioni drammaticamente 
Illuminanti, mentre il tenore 
Johansson si è rivelato uno 
spavaldo Turiddu di una con
vincente «sicilianità», nono
stante (e origini scandinave 
Validissimo il cantante, per la 
consistenza delle morse vocali 
governate da una tecnica in 
ogni momento puntualissima 
Mei panni di compare Albo. Si
mone Alaimo si 6 disimpegna-

< lo con misura riuscendo ad es
sere incisivo senza presentarci 
il solito personaggio roboante 
e facinoroso, più grottesco che 
drammaticamente attendibile 
Facevano inoltre parte del cast 
Adriana Cicogna (Lola) e Vi
talba Mosca (mamma Lucia). 
Attesa la prova di Mario Moni-
celli che ha curato la regia del
l o spettacolo Il regista ha fatto 
deU osteria di mamma Lucia il 
«Càiro dell'azione. Gli episodi 
«alienti del dramma si svolgo
no all'Interno di essa. Al di l i 
della soglia del locale si intrav-
vedono la chiesa e uno scorcio 
detta piazza. La soluzione di 
Monlcelli rende drammatica-
niente pio logici e plausibili ta
luni episodi come il «vado fuori 
all'aperto» di Turiddu pronun

ciata appunto nell'osteria 
©'altra parte pero Ir restringi
mento della scena, lelimina-
atone della piazza assolata, 
crea una dimensione non pur 

: in simonia con I suggerimenti 
di una vastità paesaggistica di 
una mediterranea solarità pro
venienti dalla musica di Ma
scagni La scena era di Franco 
Veleni. Ha disegnato i costumi 

1 Una Taviani Notevole il con-
( tributo del direttore VJekoslav 
i Sutei per una sufficiente indivi-
, duuion* della peculiarità 
| eapmriv» della partitura. Ha 
• diretto il coro Giacomo Mag

giore. ^ 
Cavalleria Rusticana è stata 

preceduta dalla proiezione di 
un film d> Nino Oxilla, Rapso
dia smanica (1914) tratto da 
un tavoro di Fausto Maria Mar
tini. Un prelesto per farci 
ascoltare il commento sonoro 
di Mascagni per le sequenze 
filmiche. Il musicista accetta 
l'impegno con molta serietà 
mettendo Insieme una partitu
ra sinfonicamente assai com
posita per quanto generica. In 
ogni caso prevaricante sulle 
Immagini del film spesso ridot-
te ad evanescenti ectoplasmi, 
ravvivati a tratti dai contorci
menti di Livia Borelli, una spe
cie di Faust in gonnella che per 
recuperare la giovinezza scen
de a patti con II diavolo A dif
ferenza di Faust manca però, 
ki ultimo, il riscatto dalla dan
nazione. 

Quasi una nuova «prima» a Roma 
dopo 90 anni per l'opera di Puccini 
Il merito è dei cantanti 
e della moderna direzione di Oren 

Accanto al grande tenore, ottimi 
Raina Kabaivanska e Ingvar Wixell 
Un trionfo davanti a capi di Stato 
e governanti di mezza Europa 

Pavarotti, è tutta un'altra Tosca 
Alla presenza del presidente Cossiga, di capi di Sta
to, di governo e ministri dei paesi Cee, Tosca di Puc
cini ha avviato la stagione lirica del Teatro dell'Ope
ra. Straordinario il successo dei due protagonisti, 
Raina Kabaivanska e Luciano Pavarotti in gran for
ma. Nuovo e moderno lo spettacolo, con scene di 
Mario Ceroli ed Enzo Cucchi, costumi di Piero Tosi. 
Intensa la direzione di Daniel Oren. 

ERASMO VALENTI 

• i ROMA. Memorabile sera
ta, dunque, al Teatro dell'Ope
ra, con una roseo pressoché ri
tornata ad una nuova «prima» 
dopo novantanni, cpn grandi 
cantanti, allestimento moder
no di forte presa e un pubblico 
d'eccezione, capi di Stato e di 
governo ministri dei paesi del
la Cee Serata di grande rilan
cio del Teatro dell Opera, an
che sotto il profilo della solida
rietà umana L'incasso - oltre 
duecento milioni - è devoluto 
alla Fondazione Bertoni di Pe
saro e al Centro Dino Ferrari di 
Milano, rispettivamente per la 
lotta contro la talassemia e le 
malattie neuromuscolari Ci 
sono lutti, scatta dapprima 
l'Inno di Mameli, poi, via via 
più coinvolgente, il famoso 
passo della Nona di Beetho
ven, che e ormai l'Inno dell Eu
ropa. 

Il palcoscenico è chiuso da 
un siparietto nero, che si apre 
al centro, svelando uno scor
cio obliquo di Sant'Andrea 
della Valle, la chiesa romana, 
dalla quale parte l'intrigo che 
sarà poi fatale ai protagonisti 
della vicenda, ad uno ad uno 
carpiti dalla morte Scarpiaper 
primo (e non l'avrebbe mai 
sospettato). Cavaradossi, poi 
Tosca. Alla fine dell'opera, do
po il satto di Raina Kabaivans
ka nel vuoto, da Castel San

t'Angelo, ritoma il nero con lo 
scorcio sbieco della chiesa Ma 
dal sipario rosso del teatro si è 
visto lo scorcio, non obliquo, 
del personaggi Intervenuti a 
questa «prima»' lascia scorgere 
promesse e speranze nuove II 
rosso, del resto, ha Infiammato 
il gesto di Tosca II rosso-fiam
ma dell'abito di Raina Kabai
vanska (belli i costumi di Piero 
Tosi), opposto ad un rosso im
pasticciato di sangue che mac
chia la parete nel salone di 
Scarpia. In questo rosso sem
bra cancellarsi, o disponi oriz
zontalmente, la figura longili
nea della Madonna, pressoché 
fililorme, vista poco prima nel
la chiesa 

Rama Kabaivanska aveva 
immaginato, per la «sua» To
sca, il furore di una Medea, ma 
meglio potrebbe identificarlo 
in quello di una Giuditta Nel 
primo atto Tosca è azzurra co
me la Madonna longilinea, nel 
secondo è rossa come la Ma
donna ora distesa orizzontal
mente Il gioco del colori (in
ventato da Enzo Cucchi) ha in 
questo spettacolo una notevo
le importanza' l'azzurro, il ne
ro, il rosso. Il grigio (è 11 fondo 
di un altro siparietto abitato da 
un grifagno angelo della mor
te) e poi ancora il nero cioè 
l'ombra dell'Angelo che sovra
sta il Castello proiettata a terra 

con la spada rivolta ormai sul 
due, Ignari, prossimi a morire 
Questi colori .si inseriscono be
ne tra le architetture lignee di 
Mario Ceroli, anch'esse ade
renti al gioco fonico dell'ope
ra, particolarmente quando il 
tumulto del suono diventa più 
aspro e dilaniente 

Non potrebbe avere altra so
luzione il «Vissi d'arte», stupen
damente cantato da Raina Ka
baivanska (un vertice della 
sua arte), chi; in quella mac
chia rossa, accucclata ai piedi 
del tavolo come quella di una 
Maddalena al piedi della sua 
stessa croce Un grande mo
mento dell'opera e dello spet
tacolo che - arriva il tenore dei 
tenori - ha avuto in Luciano 
Pavarotti il più profondo brivi
do vivificante Una voce sem

pre splendida che, dalla Re
condita armonia e dal duetto 
del pnmo atto al Lucevan le 
stelle e alle Dolci mani del ter
zo si è dispiegala in una luce 
abbagliante, accresciuta dalla 
freschezza del timbro, dalla 
itamma di espressioni, dalla 
limpidezza della dizione e dal
la complessiva, traboccante 
simpatia che viene dalla sua 
persona. 

Intorno ai due «mostri» si so
no mirabilmente affermati il 
baritono Ingvar Wixell (uno 
Scarpia di grande eleganza 
scenica e vocale), Alfredo Ma
rioli!, Mario Bolognesi, Giusep
pe Zecchino, Umberto Carosi, 
Vittorio Grigolo, il pastorello 
che canta, ad inizio del terzo 
atto, una strofetta che fu scritta 
per questo Puccini da Gigi Za-

nazzo, poeta romanesco il co
ro ha avuto un forte piglio poli
fonico, alla fine del primo atto 
Tulto questo non sarebbe stato 
possibile senza la scavata dire
zione di Daniel Oren che è un 
innamorato di roseo A lui si 
deve se questa opera di Pucci
ni ritoma ad una nuova «pri
ma», sottratta al Liberty, in una 
rinnovata luce anche fonica È 
da questa realizzazione musi
cale che rosta da un lato si 
svolge anche come prolunga
mento di situazioni della Bone-
me (Mimi e Musetta convivono 
in Tosca e, ad aprire il velario 
dei suoni, si vedrebbe nello 
scorcio un riflesso di Marion 
Lescaut) e dall'altro - soprat
tutto nel secondo atto - antici
pa in Scarpia momenti «sadici» 
e gelidi di TurandoL Tosca, a 

Primefilm. Nei cinema «Il tè nel deserto», il nuovo capolavoro di Bernardo Bertolucci 
ispirato al romanzo di Paul Bowles. Bravissimi John-Malkovich e Debra Wmger 

Un gioiello nelle sabbie del Sahara 

Una scena 
della «Tosca» 
che ha 
inaugurato 
la stagione 
lirica del Teatro 
dell'Opera 
di Roma 

sua volta, ha momenti sconfor
tati che saranno poi di Liù 
sempre in Turando! Abbiamo, 
inoltre, l'occasione di riflettere 
su quanto aveva avvertito Fe
dele d'Amico - poteva essere 
qui ad avere la conferma della 
sua ipotesi - circa la novità di 
Tosca che ha in Scarpia «un 
monstrum umano che nessu
na musica aveva finora guar
dato in faccia II Novecento 
guardo Sabme, Elektra, Woz-
zedt, si dovrà trovare il corag
gio - diceva Lete d'Amicò - di 
nominare Tosca nella lista, 
cronologicamente verrebbe al 
pnmo posto». 

Applausi a scena aperta alla 
fine di ciascun atto e dell'ope
ra che. con Luciano Pavarotti, 
si replica ancora domani, il 19 
e II 22. 
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M U R O BORIILI 

U tè nel deserto 
Regia: Bernardo Bertolucci 
Sceneggiatura' Mark Peploe, 
Bernardo Bertolucci dal ro
manzo omonimo di Paul Bow
les (edito da Garzanti). Foto-
grana: Vittorio Storerà Musi
che: Ryufchl Sakamoto. Ri
chard Horowitz. Scenografie-
Gianni Silvestri. Costumi Ja
mes Acheson. Montaggio Ga
briella Cristiani. Interpreti De
bra Winger, John Malkovich, 
Campbell Scott. Jill Bennet, Ti-
mothy Spali, Amina Annabi. 
SotiguIKoyete.EricVuAn Ita
lia. 1990. 

MUajMiArnbaacintorl, 
Odeon, Gloria. 
torna; Fiamma. Atautar. 

•*• Indulgendo all'abusato 
vezzo perle schematizzazioni 
e. ancor più, per le cataloga
zioni troppo convenzionali, 
qualcuno ha chiesto a Bernar
do Bertolucci se questo suo 
nuovo, «Reso film // te nel de

serto pud essere ritenuto una 
sorta di 'love story In forma di 
road movie..- e, di più, se «il 
viaggio di Pori e Kit e più una 
fuga o una ricerca». Bertolucci 
ha saputo rispondere, ci sem
bra, in modo esemplare- «I Itali 
di Scott e Zelda scoprono che 
il glamour, il fuoco in cui bru
ciavano tutte le storie di Scott 
Fltzgerald, e finito per sempre, 
cancellato dalla guerra. Allora 
Paul (Bowles) e Kit. Jane 
(Auer) e Pori, si lasciano alle 
spalle gli Stati Uniti, New York, 
Long Island e tutta una certa 
mentalità legala al valori del-
I American Dream, per spin
gersi verso un altro continente 
alia ricerca di qualcosa di di
verso E cosi si ritrovano In 
Nord Africa dove, proprio in 
quegli anni, nasce l'Esistenzia
lismo » 

In simile risposta si palesa 
subito, in trasparenza, l'enig
matica traccia narrativa origi
naria, quel primo romanzo 
«africano» di Paul Bowles (mu

sicologo e compositore di va
lore presto tramutatosi, nel
l'immediato .-«condo dopo
guerra, in scrittore di appartato 
e prezioso estro) 77ie Snelle-
ring Sky. L'avvio del film // tè 
nel deserto si rifa, con toni e 
colori di smorzata raffinatezza 
- pressoché perfetta è qui la 
fotografia di Storaro - all'arrivo 
a Tangeri, via mare, di un trio 
di ambigui personaggi il musi
cista Pori Moresby (John Mal
kovich), la moglie Kit (Debra 
Winger) e l'amico tunner 
(Campbell Scott), intuibili 
•doppi» che, nella realtà, erano 
effettualmente lo stesso scritto
re Paul Bowles. sua moglie Ja
ne e la piccotn corte di amici 
particolari, constatata la nota 
tendenza omosessuale dei due 
pur innamorati coniugi. 

Il fulcro del dramma che ve
de In campo l'insidioso, ine
stricabile groviglio sentimenta
le, erotico, psicologico che 
unisce e separa, attrae e stra
volge l'avventurosa conviven
za di Pori, Kit e Tunner si dila
ta, lievita progressivamente 

verso approdi narrativi-spelta-
colan dì sottile, ramificato eso
tismo Anche se poi il cuore 
della dissipazione, del naufra-

Sio latenti è subito riscontrasi-
i nella passione frustrata, ep

pure dominante e ossessiva, 
che tiene avvinti l'uno all'altra, 
reversibilmente, l'irresoluto, 
confuso Pori e la non meno 
smaniosa, inappagata Kit Al
lorché, Tunner, dopo reiterati 
tentativi, riuscirà a sedurre la 
disorientata Kit, il fatto in sé 
non significherà altro che 
un'accidentale digressione dal 
percorso verso una tragedia si-

, cura e, da tempo, annunciata 
Pori, inquieto e curioso d'o

gni più azzardata esperienza 
erotica, corre anch'egli, reso
luto e predestinato, verso la 
propria autodissoluzione, mi
schiandosi a rischiosi avventu
rieri e mettendo a repentaglio 
l'incolumità fisica con paurosi 
incontri con esotiche puttane e 
vendicativi prosseneti, ti tutto 
intrecciato a prolungati, spos
santi, eppure sempre fascinosi 
spostamenti attraverso gli im

ponenti paesaggi desertici, ar
caiche città di polvere, oasi 
lussureggianti, tuaregh e altre, 
•aliene» presenze Fino a 
quando l'odissea intima di Port 
e di Kit sfocia nel dramma di
vampante, inesorabile. Lui 
muore divorato dalla malaria 
in una sordida stanza nel de
serto, lei si confonde, si dissipa 
con un misterioso amante tua
regh, per perdersi, infine, di
mentica di se, di tutto, in un 
anonimato grigio di scialba eu
ropea nel demi-monde colo
niale nordafricano 

Film da) riverberi, dalle ri-
frangenze sempre preziosi, 
stratificati: immerso in simbo
logie e allusioni di volta in vol
ta tutte Immediate o laboriosa
mente Intrecciate, // tè nel de
serto instaura, per sé solo, pa
rentele e analogie tanto col più 
giovane Bertolucci (Strategia 
del ragno, faine?), quanto 
con significativi autori e opere 
di un recente passato (valga
no per tutti 1 punti di contatto, 
sia tematico sia stilistico, con il 
memorabile Professione Re-

Bernardo Bertolucci 

porterdi Antonioni, non a caso 
anch'esso sceneggialo da 
Mark Peploe). L'esito, grazie 
alla prodigiosa prova interpre
tativa del provetto «duo» Mal-
kovich-Winger e. perché no?, 
grazie anche all'emblematica, 
quasi scaramantica comparsa, 
all'Inizio e al termine del film, 
di Paul Bowles, tocca il vertice 
d'una straordinaria felicità 
drammaturgica e figurativa 
Abbiamo in altra occasione 
parlato del Te nel deserto co
me di un capolavoro Ebbene, 
non c'è alcun motivo di ricre
derci Anzi 

ROTTURA TRA ISABELLA ROSSELUNIE LYNCH. La lo
ve story tra Isabella Rossellini e il regista americano Da
vid Lynch (nella foto mentre ritirano la palma d'oro a 
Cannes per Cuore selvaggio) è finita Ne dà notizia il set
timanale Usa People e commenta' «Quel due sono stati 
insieme cinque anni Anche troppi considerando che lei 
vive a New York e lei a Los Angeles 

AGITAZIONI AL TEATRO COMUNALE DI FIRENZE. Il 
consiglio d azienda e le rappresentanze di Cgil Cisl e Uil 
del Teatro comunale di Firenze hanno proclamato lo 
stato d agitazione Non è escluso che nel corso della sta
gione lirico-sinfonica, che s'inaugura il 12 gennaio con la 
Salome di Richard Strauss, si arrivi a uno sciopero All'o
rigine dell'agitazione lo stato d incertezza In cu) si trova 
I ente lineo con il consiglio d'amministrazione da rinno
vare, la presenza d'amianto nei condotti di areazione 
che ha costretto alla chiusura e alcuni dubbi sollevati sul
l'andamento dei concorsi per I assunzione di musicisti fai 
organico I sindacati accusano il sovrintendente Massi
mo Bogiankino «Da quando si è insediato due mesi fa lo 
abbiamo incontrato solo tre volte La pnma esclusiva
mente per salutarlo» 

tL GIAPPONE FINANZIERA FILM EUROPEI. Un consor
zio di multinazionali giapponesi ha annunciato che fi
nanziera il prossimo anno dieci film di registi europei tra 
cui Franco Zeffirelli, Federico Pelimi e Giuseppe Torna
tole. Lo rende noto il settimanale European La Nippon 
Film development and finance, che ha sede a Londra, 
assumerà alcune quote di partecipazione in una serie di 
progettlcinematograficl europei. Tra gli accordi c'è l'ac
quisizione di una quota del 25% di tre film del produttore 
inglese Jeremy Thomas (che ha finanziato tra l'altro L'ul
timo imperatore di Bertolucci) La Nippon film, sempre 
secondo European avrebbe anche intenzione di istituire 
una società con un capitale di 80 milioni di dollari per 
concedere benefici fiscali ai ricchi giapponesi che inve
stono nell'industria cinematografica europea. 

•PADRINO III»: NON A TUTTI PIACE. .Deludente», «ecce
zionale», «in tono minore», «noioso» I critici presenti alla 
prima del film di Francis Ford Coppola // padrino III. a 
Hollywood, hanno espresso pareri contrastanti sulla ter
za parte della saga delta famiglia di mafiosi italo-ameri
cani Corieone costata-60 milioni di dollari Tra gli inter
preti figurano Diane Keaton, Al Pacino, Talia Sture, Eli 
WaHach e Joe Mantegna. Ma il confronto con i prece
denti non è facile se si pensa che I primi due film della 
serie, del 1972 e del 74 . hanno entrambi vinto numerosi 
Oscar 

FILM SOVIETICO SU BUKHARIN. Bukharin. nemico del 
popolo del regista Leonid Maryagin, proiettato in questi 
giorni a Mosca, è una ricostruzione della vita di Nikolaj 
Bukharin, una delle vittime delle purghe staliniane II film 
è stato girato in parte in Urss e in parte negli studi della 
Warner ed è basato su documenti conservati negli archi
vi del partito comunista e nel museo della rivoluzione, 
sui verbali del processo e su testimonianze dirette In par
ticolare quelle Clelia vedova Anna Larina. 

HHVZE D I R I G A IBERUfrafWUJiARMONi l tmU 
compositore tedesco Hans Werner Henze. autore vicino 
all'avanguardia che da molti anni vive in Italia, nell'isola 
di Ischia, è stato chiamato a dirigere la prestigiosa orche
stra dei Berliner Philharmoniker per quest'anno. Oltre al
l'incanno di dirr^tore Henze dovrà anche comporre peri 
Berliner 

MERCATO IMMOBILIARE A HOLLYWOOD. Sytvesler 
Stallone ha appena comprato una enorme villa a Beverly 
HHls per il modico prezzo di 5 miliardi di lue e Raquel 
Welch dopo la separazione dal manto ha deciso di tra
sferirsi anche lei a Beverly HUIs. Vendono invece la rock-
star Rod Stewart e il country anger Gene Autry che sta p?r 
sposarsi con la modella Rachel Hunter Stewart vende 
per 14 milioni e mezzo di dollari la sua villa a Los Ange
les. 15000 metri quadrati e come vicini di casa Barerà 
Streisand e Gregory Peck. Gene Autry invece dà via il 
«melody ranch» 10 acri di terreno («perfetto per cavalca
re») nei pressi di Santa Clarita a nord di Los Angeles. Nel 
ranch sono stati girati parecchi western con John Wayne. 
Randolph Scott, Gaiy Cooper. 

L'ex Beatle fra promozione e impegno sociale. Le confessioni del ventiquattresimo uomo più ricco di Gran Bretagna 

Paul McCartney: ecologo, politico, sinforiico. E divo 
ALFIO BIRMANI 

Paul McCartney ha presentato H suo nuovo 45 girl 

• • LONDRA. Col mazzolin di 
fiori ecologico dipinto sulla 
scena usato come simbolo del 
suo impegno di seno quaran-
tottenne, Paul McCartney ha fi
nito la tournée mondiale in cui 
si è autoassunto l'incarico, co
me ci diceva l'altro giorno 
George Harrison, di portare 
avanti ciò che rimane dei Beat
les. Perché no' Se Harrison 
odia le tournée e prefensce fa
re del melodie sound nel mo
destamente riuscito Traveling 
Wilbury's Volume 2 con Bob 
Dylan, e Ringo Star si offre alla 
pubblicità per l'Omega Ex
press (corner! postali), chi ci 
rimane7 

Il lavoro c'è, come dimostra 
questa giornataccia snervante, 
sia per lui sia per quelli che gli 
stanno intorno tutti strapazzati 
dalla macchina della promo

tion che gira arroventata negli 
studi della casa discografica in 
un'atmosfera paradossalmen
te inquinata da considerevole 
spreco di energia- scariche di 
applausi comandati per gli ef
fetti sonori delle riprese televi
sive (estere), giornalisti (este
ri) chiusi per quasi due ore ad 
aspettarlo in stanzette surri
scaldate, un quarto d'ora sul 
nng sotto li tiro di domande 
pressanti perché il suo alutan
te Jeffrey davvero conta i mi
nuti Paul corre da un posto al
l'altro «Buena Navidad» agli 
Italiani «Buon Natale» agli spa
gnoli cose cht> capitano in 
queste benedizioni urbi et orbi 
del marketing 

Durante le riprese per Fanta
stico scherza facendo vocine 
clownesche quando, a distan
za, non nesce a capire se parla 

con «Pippo, Pepi o Papi» Rie
sce meglio la npresa per il 
Rock Pop spagnolo La presen
tatrice è II in carne ed ossa e gli 
sta Incollata addosso finché 
non gli estrae il commento che 
il più bel concerto lo ha dato a 
Madrid Paul le solletica la co
scia con la mano obbedendo 
allo script se è Spagna signifi
ca macho, ok' Happy? Cosi è 
fatta la promotion. 

Quando arriva da noi emer
ge invece che forse il concerto 
più interessante è stato quello 
di Rio, non solo per le 184 000 
persone (-Più di Sinatra', cip 
cip») ma anche perché s è in
contrato col successore di Chi-
co Mcndes e ha potuto dire ciò 
che voleva sulla «foresta della 
pioggia» Puntando il dito verso 
i nostri registratori («Non pos
so fermare la Exxon che scari
ca petrolio, ma posso usare 
questi, la pubblicità») mette da 

parte la patina di superficialità 
giocherellona che usa davanti 
alle domande più scontate e 
dice che la tournée ha aumen
tato di «diverse migliaia» gli 
aderenti a FnendsorineEarth 
(amici della terra), soprattutto 
fra i giovani Ricorda I alunna 
americana che ha usato 1 dati 
contenuti nel programma del 
concerto per fare una lezione 
di ecologia in classe In Giap
pone Invece qualcuno gli ha 
fatto capire che non era il caso 
di parlare troppo di problemi 
ambientali «Ma 11, sapete, c'è 
la caccia alle balene». 

Passa all'argomento che ora 
lo interessa in modo particola
re, la crisi del sistema sanitano 
inglese «Trecento ospedali so
no stati chiusi quest'anno, an
che quello vicino a dove abi
to» Si sbaglia, avrebbe dovuto 
dire «Dal 1979», ma fa lo stes
so, è comunque uno scandalo 

nazionale- 3 500 letti in meno 
solo dal 1987 ed altri 4 500 in 
pencolo E le persone in lista 
di attesa per farsi operare sono 
più di 900 000 Paul ricorda il 
Welfare State di quand'era 
bambino, le cure gratis e vor
rebbe che si tornasse ai tempi 
in cui le cose funzionavano 
meglio, come quando sua ma
dre faceva l'infermiera Paria 
dei senzatetto e dei mendican
ti che si vedono per le strade. 
•Ieri ho visto due ragazzini sui 
12 anni che chiedevano l'ele
mosina E un fenomeno nuovo 
per I Inghilterra» L'ultimo sin
gle che ha pubblicato. Ali my 
mais, vuole riferirsi precisa
mente al «triboli» della gente 
più povera e bisognosa ed è 
per questo che è stato criticato 
da qualche conservatore «Non 
metterò un soldo In tasca dalle 
vendite di questo disco, andrà 
tutto in beneficenza». £ una 

reazione genuina da parte di 
uno che può permettersi di es
sere generoso nella lista delle 
SO persone più ricche del Re
gno Unito si trova al 24° posto 
Dichiara di aver spedilo una 
copia di Ali my mais al nuovo 
pruno ministro John Malor «È 
il mio messaggio natalizio al 
governo» 

Viste tante buone intenzioni 
sembra un peccato che il suo 
nome, un po' come è avvenuto 
ironicamente per la Thatcher, 
«venda» meglio all'estero che 
in patria Alt my mais è «solo» 
al 28° posto nella classifica Me
lody Maker. Rimane sorpreso 
dalla domanda secondo cui a 
Uverpool qualcuno lo avrebbe 
accusato di non fare abbastan
za per la città «Faccio molto di 
più di tanti altri. Il i soldi dei 
miei concerti sono andati in 
parte alle donne maltrattate 
Forse a dire rhe non faccio ab

bastanza sono stati gli uomini 
che le maltrattano» Cos'ha in 
programma per il futuro? Musi
ca «completamente» classica, 
un oratorio che sta scrivendo 
per la Rovai Uverpool Phtlar-
monic Orchestra in collabora
zione con Cari Davis, novanta 
voci e solisti fra cui il soprano 
Kiri Te Kanawa. Lo ascoltere
mo il 28-29 giugno del 1991 
nella cattedrale di Uverpool 
(«Vicino alla mia vecchia 
scuola») «Sto anche lavoran
do su un nuovo album, tre can
zoni con Costello, una con Ha-
mish, una con mia moglie Lin
da». Quanto al recente anni
versario della morte di John 
Lennon dice «Preferisco i 
compleanni agli anniversari di 
morte» Con lui si sono trovati 
d'accordo anche 1 media in
glesi che hanno passalo il de
cennale di Lennon quasi in 
completo silenzio 
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